
 

Decreto Dirigenziale n. 235 del 28/10/2016

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale Sviluppo Economico e le Attività

Produttive

 

U.O.D. 4 - UOD Energia e carburanti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ART. 12 DEL D. LGS. N. 387/2003. DGR 48/2014. AUTORIZZAZIONI IMPIANTI DA FONTI

RINNOVABILI. AUTORIZZAZIONE DI IMPIANTO ALIMENTATO A BIOMASSA  -

BIOMETANO DA  BIOMASSE AGRICOLE E ZOOTECNICHE DELLA POTENZA

ELETTRICA DI 0,500 MW, DA UBICARSI NEL COMUNE DI CANCELLO ED ARNONE FG.

39 P.LLA 82 - PROPONENTE: AGRISOLARE SOCIETA' AGRICOLA SRL. - COD. PROG.

48-72 
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IL DIRIGENTE 

 
PREMESSO 

a) che con Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 (G.U. 31 gennaio 2004, n. 25. S.O.) viene 
data attuazione alla Direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da 
fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità; 

b) che il comma 1 dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 dichiara di 
pubblica utilità, indifferibili ed urgenti gli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere 
connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli stessi, autorizzate ai 
sensi del comma 3 del medesimo Decreto; 

c) che il comma 3 dello stesso articolo 12 sottopone ad una autorizzazione unica, nell’ambito di una 
Conferenza di servizi convocata dalla Regione, la costruzione e l’esercizio degli impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, 
potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, 
nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli 
impianti stessi; 

d) che il comma 4 del richiamato articolo 12 dispone che l’autorizzazione è rilasciata a seguito di un 
procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto 
dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni e integrazioni; 

e) che lo stesso comma 4 stabilisce che l’autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire 
l’impianto in conformità al progetto approvato; 

f) con DM 10/9/2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n° 219 del 18/9/2010, il 
MISE ha emanato le “Linee guida per il procedimento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 29 
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di produzione 
di elettricità da fonti rinnovabili nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi” (d’ora in poi 
Linee Guida Nazionali) in applicazione del citato comma 10 dell’art. 12 del D.lgs. N°387/03; 

g) che con DD. n. 50/2011, pubblicato sul BURC n. 14/2011, sono stati dettati i criteri per la uniforme 
applicazione delle “Linee guida per il procedimento di cui all’art. 12 del D. Lgs 387/03 per 
l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia da fonte 
rinnovabile, nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi emanate con DM (MISE) 10/9/2010 
pubblicato sulla G.U. n. 219 del 18/9/2010; 

h) che con D.D. 516/2011 AGC 12/Sett04/Serv.03 sono stati forniti i criteri procedurali per la 
autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti 
rinnovabili; 

i) che la Giunta Regionale con deliberazione n. 325/2013 ha dettato una Disciplina di completamento 
in materia di autorizzazioni energetiche; 

j) che la Giunta Regionale con deliberazione n. 48/2014 ad oggetto “Revoca della DGR 1642/09 e 
disciplina di dettaglio della procedura di cui all'art. 12 del D.lgs. 387/2003” ha, tra l’altro, dettato 
una Disciplina di dettaglio della procedura di cui all'art. 12 del D.lgs. 387/2003; 

 
CONSIDERATO che 

a. con nota acquisita al protocollo regionale n. 2014/0557813 del 12/08/2014, la Ditta  
AGRISOLARE SOCIETA' AGRICOLA SRL (di seguito: il proponente), con sede legale in 
Napoli Riviera di Chiaia n. 276 - P.IVA 07409681215, ha presentato istanza, con allegato 
progetto, di autorizzazione al progetto di biomasse  ai sensi dell'art.12 del D.Lgs 387/03; 

b. l'iniziativa proposta riguarda esclusivamente l'utilizzo, di biomasse agricole e zootecniche; 
c. il proponente ha la disponibilità delle aree in ragione dei contratti depositati in uno al 

progetto e regolarmente registrati; 
 
DATO ATTO 

a. del resoconto verbale della Conferenza dei Servizi tenutasi in data 21/07/2016 nella quale 
sono state evidenziate le posizioni in merito all’iniziativa del proponente da parte delle 
Amministrazioni intervenute, nonché la necessità di integrazioni documentali e di 
rimodulazione del progetto; 

b. del resoconto verbale della conferenza conclusiva tenutasi in data 13/09/2016; 
c. che i verbali delle conferenze sono stati regolarmente trasmessi a tutti gli Enti invitati alle 

c.d.s; 
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d. che nel corso del procedimento sono stati acquisiti i pareri espressi dagli enti e/o 
amministrazioni interessate come da allegata documentazione al presente Decreto; 

e. del Decreto Dirigenziale n. 169 del 06/06/2016 del Dipartimento della Salute e delle Risorse 
Naturali con cui il progetto di che trattasi ha conseguito la compatibilità ambientale;  

f. della copia delle note di trasmissione degli atti progettuali e delle relative integrazioni 
trasmesse agli Enti che ne hanno fatto richiesta; 

 
ATTESO che 

a) l’art. 12, comma 4, del D. Lgs. n. 387/2003 prevede l'obbligo alla rimessa in pristino dello 
stato dei luoghi a carico del soggetto intestatario dell’autorizzazione a seguito della 
dismissione dell’impianto (o, per gli impianti idroelettrico, l’obbligo alla esecuzione di misure 
di reinserimento e recupero ambientale); 

b) le precitate Linee guida Nazionali approvate con D.M.10 settembre 2010 prevedono 
l’impegno alla corresponsione, all’atto dell’avvio dei lavori, di una cauzione a garanzia 
dell’esecuzione degli interventi di dismissione dell’impianto e delle opere di messa in 
pristino dello stato dei luoghi e che la cauzione sia prestata mediante fideiussione bancaria 
o assicurativa pari all’ importo per la realizzazione delle opere di rimessa in pristino o delle 
misure di reinserimento o recupero ambientale dei luoghi; 

 
RICHIAMATI 

a) Il DPGR n. 9/2016 di conferimento alla Dott.ssa Roberta Esposito dell'incarico di Direttore 
Generale della DG 51/02 “Sviluppo economico e Attività Produttive; 

b) il DPGR n. 198 del 23/09/2016 di conferimento al Dr. Alfonso Bonavita, dell’incarico di 
Dirigente della U.O.D. 51.02.04. “Energia e Carburanti”; 

c) il DD. n. 1194 del 1/12/2014 di conferimento all'ing. Giuseppe Ragucci dell'incarico di 
posizione organizzativa denominata “Istruttorie ed attività per il rilascio di autorizzazioni ex 
art. 12 del D.lgs. 387/03”; 

d) il Decreto Dirigenziale n. 172 del 17/02/2015 con il quale il Direttore Generale allo Sviluppo 
Economico e AA.PP. ha, tra l’altro, attribuito i poteri di emissione dei provvedimenti finali 
nelle materie di competenza delle UU.OO.DD. di cui si compone la Direzione Generale 
Sviluppo economico ed attività produttive ai dirigenti delle UU.OO.DD. medesime; 

 
ACQUISITA 

a) l'istruttoria svolta dal titolare di Posizione Organizzativa competente per materia; 
 

RITENUTO, quindi, in coerenza con le verifiche tecniche ed istruttorie effettuate, di dover provvedere al 
rilascio dell'autorizzazione alla costruzione ed esercizio dell'impianto per lo sfruttamento di 
biomasse in questione come da planimetrie allegate al presente per formarne parte 
integrante e sostanziale; 

 
VISTI 

a) la Direttiva 2001/77/CE ed il Decreto legislativo di attuazione n. 387 del 29 dicembre 2003; 
b) la Direttiva 2009/28/CE ed il Decreto legislativo di attuazione n. 28 del 3 marzo 2011; 
c) il Decreto del Ministero dello sviluppo economico del 10 settembre 2010; 
d) la L.R. 28 novembre 2007, n. 12; 
e) il Regolamento n. 12 “Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, 

pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011; 
f) la deliberazione di Giunta Regionale con n. 478/2012 e ss.mm.ii. di approvazione dell’articolazione 

delle strutture ordinamentali; 
 

alla stregua dell’istruttoria evidenziata in narrativa e per i motivi espressi che qui si danno per ripetuti e 
riscritti: 
 

DECRETA 
 

Per i moti vi espressi in premessa che qui si danno per ripetuti e ris critti: 
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1. di autorizzare , ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. 387/03, fatti salvi i diritti di terzi, alla 
realizzazione ed esercizio dell'impianto, ivi comprese le opere connesse, nel Comune di 
Cancello ed Arnone, Foglio 39 – particella n. 82 (C OD. PROG. 48-72), come meglio 
identificato nelle planimetrie allegate al presente atto (ALLEGATO A) e negli elaborati progettuali agli 
atti giacenti, per formarne parte integrante e sostanziale;  

2. di fare obbligo  al proponente, a pena di decadenza della presente autorizzazione, di rispettare 
tutte le prescrizioni riportate nei pareri rilasciati che, acclusi al presente, ne costituiscono parte 
integrante e sostanziale (ALLEGATO B); 

3. di fare obbligo  al proponente di presentare sulla base delle disposizioni del DM 10 settembre 
2010, "Linee guida per le autorizzazioni impianti da fonte rinnovabile" nel termine di 180 giorni 
dall'esecutività del presente provvedimento e pena la decadenza del titolo autorizzativo, un idoneo 
"Piano di ripristino", ancorchè sia stato precedentemente presentato, accompagnato da apposita 
Polizza fideiussoria riportante la quantificazione delle spese che scaturiscono dagli obblighi 
costituenti l'oggetto della garanzia da presentare. Tale garanzia è dovuta per la copertura delle 
spese necessarie, comunque inerenti o connesse, alle operazioni di rimessa in pristino o alle 
misure di reinserimento o recupero ambientale da doversi assicurare in luogo del soggetto 
inadempiente, compresa la bonifica ed il ripristino ambientale, la messa in sicurezza permanente 
nonché per il risarcimento di ulteriori danni derivanti all’ambiente in dipendenza dell’attività svolta 
e/o determinate da inadempienze o da qualsiasi atto o fatto colposo, doloso, o accidentale, nel 
periodo di efficacia della garanzia stessa. La garanzia sopra indicata è dovuta senza soluzione di 
continuità per tutta la durata di esercizio dell’impianto e fino alla avvenuta rimessa in pristino dei 
luoghi da parte del soggetto intestatario del titolo abilitativo. Entro 180 giorni precedenti alla 
scadenza della garanzia deve essere prodotto il rinnovo rivalutato nell’importo; 

4. di fare obbligo  al proponente, di presentare nel termine di 180 giorni dall'esecutività del presente 
provvedimento, pena la decadenza del titolo autorizzativo, una congrua descrizione del ciclo di vita dell’impianto. 
L’autorizzazione rilasciata con il presente provvedimento si intende decaduta alla data di 
ultimazione del ciclo di vita dell’impianto e, comunque, al massimo dopo 20 anni dalla messa in 
esercizio, fatta salva la facoltà per il proponente di richiedere nuova autorizzazione per il 
riammodernamento e/o ripotenziamento dell’impianto. Laddove la durata della presente 
autorizzazione dovesse essere superiore a quella di Autorizzazioni ricomprese nel procedimento, le 
stesse andranno rinnovate dal proponente nei termini previsti dalla normativa di settore dandone 
tempestiva comunicazione alla Regione Campania; 

5. di stabilire  che la presente autorizzazione si intende decaduta in caso di fermo prolungato 
superiore ad 1 anno; 

6. di precisare che , in relazione all’esercizio dell’impianto, il proponente è responsabile unico della 
conformità di quanto complessivamente dichiarato in atti, sia allegati all’istanza sia 
successivamente integrati, nonché per eventuali danni arrecati a terzi o all’ambiente; 

7. di stabilire  che i lavori di realizzazione dell’impianto, hanno inizio entro sei mesi dalla notifica del 
presente atto e terminano entro 24 mesi dalla stessa data. L’impianto dovrà essere posto in 
esercizio entro il semestre successivo all’ultimazione. Sono fatte salve cause di forza maggiore, 
indipendenti dalla volontà del proponente e tempestivamente comunicate; 

8. di fare obbligo al proponente infine: 
- di utilizzare nella costruzione e nell’esercizio dell’impianto le migliori tecnologie possibili; 
- obbligarsi nella costruzione e nell’esercizio dell’impianto tutte quelle opere nuove e/o modifiche che, 

a norma di legge, venissero prescritte per la tutela dei pubblici e privati interessi; 
- nominare uno o più direttori dei lavori. Il direttore dei lavori sarà responsabile della conformità delle 

opere al progetto approvato e trasmetterà entro 15 giorni dalla conclusione dei lavori il certificato di 
collaudo; 

- comunicare al Comune interessato e alla Regione Campania la data di inizio e ultimazione dei 
lavori; 

- comunicare al Comune interessato e alla Regione Campania, con almeno 15 giorni di anticipo, la 
data di messa in esercizio dell’impianto; 

- comunicare con tempestività al Comune interessato e alla Regione Campania eventuali interruzioni 
e malfunzionamenti degli impianti e situazioni di pericolo per la salute e la sicurezza; 

- comunicare con tempestività al Comune interessato e alla Regione Campania i fermi prolungati 
dell’impianto; 

- consentire l’accesso all’impianto al personale della Regione Campania o da esso delegato e al 
personale degli Enti che ne hanno competenza; 
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9. di dichiarare che  l’impianto, le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e 
all’esercizio dello stesso, autorizzate col presente decreto sono, ai sensi dell’art. 12 comma 1 del 
Decreto Legislativo n. 387 del 2003, di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti; 

10. di precisare che le attività di vigilanza e controllo relativamente al corretto funzionamento 
dell’impianto e al rispetto delle prescrizioni fanno capo agli organi preposti, ciascuno per quanto di 
proprio competenza; 

11. di precisare  che l'impianto di che trattasi potrà essere alimentato esclusivamente mediante 
l'utilizzo, di biomasse agricole e zootecniche, come da Decreto Dirigenziale n. 169 del 06/06/2016 
del Dipartimento della Salute e delle Risorse naturali che è anch'esso allegato; 

12. di precisare  che avverso la presente autorizzazione è ammesso ricorso giurisdizionale, nei modi 
previsti, al TAR competente o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine 
rispettivamente di sessanta e centoventi giorni; 

13. di trasmettere  il presente provvedimento alla società proponente e alle Amministrazioni interessate 
al procedimento, anche ai fini delle verifiche del rispetto delle eventuali prescrizioni da ognuna 
formulate, nonché al Gestore di rete ed al Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A per quanto di 
rispettiva competenza ed inoltre all'Ufficio dell'Agenzia delle Dogane territorialmente competente a 
cura dell'Amministrazione procedente. 

14. di inviare  copia del presente atto al Direttore Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive, all'Assessore allo Sviluppo Economico e AA.PP., alla Segreteria di Giunta e al B.U.R.C. 
per la pubblicazione. 

 
 
                                                                                                                                  Il Dirigente 
                                                                                                                       Dott. Alfonso Bonavita        
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